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VENERDÌ' 13 Dicom. 1848 

A S S O C I A 2 I O K I 

N A P O L I P H O V I N C E 

Un meso. . gr . 50— 62 
Tra mosi. D. 1 . 4 0 . 1 . 8 0 
Sei mosi. D. 2. GO. 3 , — 
Un anno. D . 4 . 60. 5 . 4 0 
Un num.° gr. 2 . - 3 . — 

Lo associazioni datano 
dal 1 . , 11 , e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono lo sole let-
tore affrancate. 

L ' UFFICIO 

Palazzo Barbata a To-
ledo N.'210 piano malto. 

ANNO I. — Numero 207. 

O O K D I Z I O N Z 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia.o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro esulla 
posta, 0 con cambiali su 
caso di Banche di Napoli. 

Tutto ciò chtì r iguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco)'alla Di-
rezione del Giornale s t ra-
da Toledo N.°210. 

SI P U B B U C A 

In tutti i giorni. 

N À P O L I 15 D I C E M B R E 

.Teri vi dissi, elio vi avrei parlato un momentino delle 
cose di Napoli, poi non so come, distratto,lo dimenticai. 
È vero che vi parlai di Windisohgraiz , nel cai governo 
c 'è sempre qualche analogia col nostro ministero, ma in 
buon dritto non potrei dire che vi parlai di Napoli. Mi 
corre obbligo dunque di farlo oggi. 

Abbiamo due o tre coserelle di poco momento , ma 
sempre è meglio farne parola. • 

C è un'ordinanza per gli albergatori, ed a questa non 
c'è che dire. Quando le ordinanze sono giuste e provvi-
de, non c'è da scherzarvi sopra. Io, al solito mio, l 'or-
dinanza non r ho letta , perchè io non leggo mai nulla ; 
ma ne ho inteso parlare, e presso a poco si tratterebbe 
delle seguenti prescrizioni. 

1, Chiunque vuol fare il locandiere deve farlo cono-
scere al l 'autori tà , ed averne la debita permissione , che 
la detta autorità può concedere e negare a seconda dei 
colore di chi domanda. 

2. Ogni albergatore devo far conoscere all 'autorità 11 

numero delle camere che dà in fitto, i mobili che vi so-
no, le stoviglie, le salviette, ec. Ogni otto giorni l ' a u t o -
rità può far la verifica,e se trova alterato in più o in me-
no r inventario , confisca e vicaria. I pretesti di rottura 
non saranno ammessi. Se un oggetto non si trova, l 'al-
bergatore è tenuto a mostrarne i ruderi. Una perizia sa-
rà stabilita per verificare i frantumi. 

3.L'aIbergatorj0 deve mettere sulla porta dell'albergo 
0 delle camere che dà in fitto una leggenda che lo a v -
verta. L'ordinanza non assegna la lingua nella quale devo 
essere scritta questa leggenda; i caratteri corsivi posso-
no dunque esser tollerati. Il dire Maison meublée è un 
deludere la legge, perchè si suppone che tutte le case 
siano mobiliate. Bisogna dire Watson meublée à lotter. 
L'au tor i tà avrà degl ' interpreti che lo tradurranno le 
scritte diverse; non essendo esso obbligato a sapere che 
Zfsikyd gur bcyhgcc significa in lingua ottentotta grande 
appartamento ammobiglìato. 

4. L'albergatore deve ogni mattina (come fo io ) an -
dare alla Prefettura, sotto pena in caso di contravvenzio-
ne di andare alla Vicaria (come ha fatto mia sorella) a 
rivelare il movimento dei viaggiatori,il loro stato di sa -
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luto, il numero dolio volte c h a s o n o usc i t i , 1' ora in cui | 
si sono ritirati , G la lisonoraia che avevano quando so- » 
no usciti e quando si sono ritirati . In quanto alle loro 
conversazioni, la detta Autorità non di\ alcun incarico a-
gli albergatori , le opinioni essendo l ibere, e {jli a lber-
gatori non essendo i concinquanta della Prefe t tura . 

5. Ogni viaggiatore ar r ivando devo mostrare all' al-
bergatore il passapor to , la carta di soggiorno , i mezzi 
di sussistenza oc. per mostrare i mozzi di sussistenza, la 
cosa è semplicissima. L 'a lbergatore allo scendere òhe fa 
una signora o un signore o finalmente un signore con 
una signora dalla carrozza, prendo per mano il signoro, 
la signora, o il signoro o la signora, li conduce in una 
camera separata , e tiene loro presso a poco il segiion-
to interrogatorio : 

— Stimabilissimi avventori . Io già suppongo e imma-
gino, che al par di me sappiate, che questo ò un paese 
libero. Come tale non è permesso a chiunque di res ta r -
vi, anche con un passaporto sottoscritto da tutte specie 
di ministr i , e nel quale è raccomandato o ordinato di 
non arrecar nessuna molestia n chi no è munito. Sicché 
dunque, abbiate la bontà di. dirmi che cosa siete venuti 
a fare a Napoli. 

— Ma, Signore , 
— Non c' è signore che tenga, o ini dito al niohiento 

che cosa siete venuti a far qui, o via dal mio Albergo 
scusato, ma io sono obbligato di r ispettar lo ordinanze ; 
regolamento mi chiamo. 

— E sia pure. Siamo gente onesta che veniamo a sta-
bilirci qui. 

— E che professione fate 1 
— Ma .. . Dio mio I siamo commercianti . 
— Commercianti ? CommerciantiIt state freschi. D o -

mani sarete obbligati a sloggiar di qui, forse questa no t -
te stessa; eh! il vostro alTaro s ' imbrogl ia orrlbilmento! 
E che genero è il vostro? . • 

— Ma qaes t ' in ter rogator io , signoro . . . 
— Mi scusate, ma è il mio dovere . Spero che t rovia-

te esser meglio r ispondere, che a quest ' ora cosi lnol tra-
ta della notte, stanchi come siete, andar di locanda in 
locanda, con la certezza che gli altri albergatori vi t e r -
ranno presso a poco Io stesso discorso che vi sto tenen» 
do io. Compiacetevi dunque di r ispondere, 

— Ebbene dunque, facciam commercio di diamanti . 
— Di diamanti ! Signori mìei, non ho che ftirvi, ma 

io qui non vi posso ricovero. 
-— Come a dire? Spiegatevi. 
-— Ecco qua 1' ordinanza mi prescrive di non r iceve-

re coloro che non possono giustificarc i loro mozzi di 
sussistenza. Voi non avete rendita iscritta su nessuna 
banca. 

— Sicuro no abbiamo sulla banca di Brussolìes, 

— Poggio di peggio. Come so non 1' aveste. Il lìelgio 
ò minacciato dì una rivoluziono, perchè ò il solo Stato 
di Eu ropa che in tanto trambusto sia ancora tranquill is-
simo ; dunque i fondi sulla banca bolga non contano. 
Perciò bisogna tornare al commorcio. L'oggetto del vo-
stro commercio sono i brillanti. I brillanti non hanno 
valore che di affezione ; infatti il monto non li prendo a 
pignoramento, o almeno con grande difficoltà. Sento 
ora che siasi scoperta una miniera, una cava, che so io, 
insomma, che f r a poco i brillanti saranno comuni corno 
lo illegalità ministeriali, voi dunque avete tutta la p ro -
babilità di far pessimi affari, quindi contrarroto obbli-
gazioni, debiti , fallirete, vi getterete in braccio alla ven-
tura , mancherete di mezzi di sassistenza od io che ho 
ricevuto gente cho non ha potuto assicurare i suoi mez-
zi di sussistenza,andrò alla Vicaria come In Liberia 
itanct. Signori miei, la sbagliate. 

— Ma noi abbiamo da .500milii franchi di brillanti 
con noi. 

Cioè avete un cassottino con un numero più o me-
no grande di pietre lucido cho oggi possono valore l 'una 
per l 'altra un migliaio di f ranchi l 'una, e domani so la 
miniera è ve ramente scoverta, var ranno quanto i f r an -
tumi di quel bicchiero nel caso che "si venisse a rompe-
re . . , non lo rompo per non ossero obbligato di uscirò a 
quest 'ora por r iferirò all 'autorità, cho invoco di t)0 doz-
zine di bicchieri no ho (SO, più undici bicchieri dispari. 
Sicché dunque , signori m i c i , o fatevi fare un cer-
tificato dall 'autorità cho vi dichiara persone di sicu-
ra sussistenza, o io non posso ricevervi. 

Gli altri articoli del regolamento non me li r icordo, 
ma se sono tutti di questo genere, sono giustissimi, o 
non c'ò sillaba ad osservare in contrario. 

—G'ò poi un altro regolamento cho proroga sino al dì 
di Natale le chiusure dello operazioni del Gran Libro. 
Da tempo immemorabile queste operazioni si chiude-
vano al di I t dicembre d'ogni anno. Ma allora le proro-
ghe non orano in voga, Adesso come volevate fare? Le 
Camere si prorogano, la guardia nazionale si proroga, 
non vorreste che si prorogasse anche la chiusura delle o -
perazioni del Gran Libro . .pure per dar tempo al governo 
di realizzare il capitale per quei tali GOOmila ducati 
creati ultimamente, cho io non approfondisco, perchè 
10 sono superficiale assai; o cosi mi trovo bene. Aneho 
11 ministero si trova bene. 

La proroga dunque sarà fino a Natale, come mi dàn-
no adio tondore che quella per 1' elezione del prosidento 
della repubblica francese sia al 19. La ragione di quel-
la prima proroga , sotto sopra voi la capito. Quella per 
r elezione del prosidento, cosa che io non erodo affatto, 
sarebbe stata motivata dalla votazione dell'Algeria , cho 
non poteva arr ivar a tempo abile, Por quella dello Co-
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Ionie non può essere , perchè la votazione delle colonie 
arriverà sempre a lempo debito per la nomina dei se-
condo presidente, dopo i quattro anni delia prima pre-
sidenza dui mio illustre capo associato... il quale sta fa-
cendo tutto il possibile per essere scolto, e sta bone; 
ma sta facondo anche tutto il possibile per perdere ia 
mia simpatia, il che non sta bone, 

PORTOGALLO 
Parlo del regrio di donna Maria e non del frutto che 

ci mandavano i nostri torbidi vicini. Noi Portogallo è 
successo una crisi, s'intende ministeriale. Nei tempi can-
didi e spontanei questo crisi non succedevano che noi 
soli paesi mulintenzionalij ara che il mondo intoro ò di -
venuto demagogo, i ministri salgono e scendono ogni 
otto giorni. 

11 perchè io non lo so, vedo il fatto e lo dico. Fra 
noi che siamo candidi non avviene al contrario di 
quanto avviene negli altri paesi? Ciò prova che se i 
ministri cadono là,non ò colpa loro, ma dei soliti fazix)sii 
mentre.che qua ai contrario stan saldi, perchè la fazione 
« impotente, come direbbe il sottorgano, a sconvolgere 
l 'ordine, o sta benissimo. 

Nel Portogallo ò cadutoFronteira, invece.di cadere 
Saklanha , il quale era caduto e si-rialzò per la so-
lila ragiono, che si voile là dove si puoto quel che si 
vuole; che Saltìanha non cadesse. Mi spiego meglio. 

Fronteira ò un candido e spontaneo Portogallo, vai 
quanto dire Portoghese, uno di quei che fanno fare le 
solite bandiere, che preparano le solito dimostrazioni,ed 
al quale ubbidisce la prefettura di Lisbona. Un giorno 
Fronteira fece arrestare un'cittadino e lo màndò allo 
delizie dell'isola di S. Michele. 

Saldanha fece il quarto, od issea Fronteira che quel-
lo era un atto inconstituzìonale. 

Fronteira rispose cogli esempi candidi e spontanei di 
altri paesi, ma Saldanha non volle persuadersi. 

Fronteira ofl'eso presentò la sua dimissiono che non fu 
accettata. . 

Saldanha olfeso perchè la dimissione di Fronteira non 
era stala accettata, diede subito ia sua di/nissiona che 
fu accettala. 

L'accettata prima, non fu accettata poi, come la non 
accettata prima fu accettata poi. Fronteira che doveva 
entrare,"USCÌ,e Saldanha ch'era uscito tornò ad entrare, 
e fece da sè. 

A Lisbona vi sono due partiti, uno dei candidi e spon-
tanei e l'altro di quelli cho abitano nel quartiere di Mon-
tecalvario di là. 

I candidi si trovano presso a poco, corno i nostri spon-
tanei di qua si trovarono il 5 settembre in mozzo di To -
ledo, Saldanha non è candido, e perciò là dove si puo-
te quel che si vuole, si pensò che senza Saldanha lo co-
so non potevano andare,ed a Fronteira fu dato l'intiero 
soldo e venne messo in disponibilità. 

Voi non sapete cosa importi l 'esser messo in dispo-
nibilità con tutto il so ldo , perchè queste cose f r a noi 
non avvengono. 

Fra noi il ministero non può fare il generoso ; esso 
non può spendere un grano senza il permesso delle ca-
mere, e questo è il gran vantaggio dei paesi costituzio-
nali come il nostro ; perciocché le cose vanno sempre 
di bone in meglio e la finanza è in fiore, quantunque si 

avvicini gennaio, ch'è il mese in cui cadono le ultime fo-
glio-

LA BENEFICENZA BEL F E L P 

Il paternale feld Iladetzky affin dì migliorare la con-
dizione dei poveri avea nominato una commissione stra-
ordinaria di soccorso, alla quale il feld disse : cerca e 
troverai. 

La commissione doveva cercare i fondi, e dovea r i -
trovarli nella carità pubblica e privata. 

Ed essa di fatti si uni per corcare e trovare questi 
fondi, e qui vi prego,'appassionati miei, di ritenere co-
me storico e testuale quanto qui appresso leggerete. 
La beneficenza ò sempre una bella virtù ; trovarla nel 
Feld è cosa straordinaria, ed io che stimo tanto tanto 
quel caro angioletto, non so scherzare, quando si tratta 
della sua beneficenza. 

Dunque la commissione si è unita per cercare e tro-
vare i fondi, ed ecco il rendiconto della prima tornata. 

Il direttore della cassa deiluoghi più elemosinieri dis-
se cho se il Feld dava gli ordini opportuni per fargli a -
vere le 76 mila lire dal Monto, somma di cui il Feld si 
era impossessato, egli sarebbe nel caso di soccorrere i 
poveri. 

!1 direttore della cassa di risparmio promise che fa -
rebbe molto pei poveri quando il Feld pagherebbe Io 
100,000 lire che spettavano alla cassa medesima, e ch'e-
gli avea invertite a beneficio di Giovannina. 

11 direttor dell 'ospedal maggiore aggiunse che rice-
vendo le 60 mila lire, che iì monte doveva all' ospedale 
e che il feld aveva ritenuto per se, ne avrebbe impiega-
to buona parto per i poveri. 

Il municipio foce conoscere che la sua cassa ,dopo il 
felice reingresso delle paternali milizie avea tanti debi -
ti, che non aspettava che il permesso del feld per dichia-
rare il suo fallimento. 

Il presidente della commissione vedendo eh' era im-
possibile di ottenere un soldo solo dalla carità pubblica^ 
si rivolse ai privati per impegnarli a concorrere all 'ope-
ra pia. 

Ed i privati risposero: Noi abbiamo la paternale tas-
sa imposta da! feld per beneficare lo imperiali milizie , 
che mantengono felicemente l'ordino nella nostra città. 
1 più facoltosi cittadini trovansi poi fuori di Milano, 
e bisognerebbe che il feld si degnasse di dare bastanti 
garentigìo del suo rispetto all'amn'stia o sospendesse al-
cun poco la sua paternale fucilazione, o così quei facol-
tosi tornerebbero in patria. 

Altri aggiunsero: Ed ella, sig. Presidente, può anche" 
far notare al feld, che qualora questi signori ritornino, 
bisogna prima pensare a fare sgomberare le case dei ca-
ri ed amati croati, e siccome i danni sono moltissimi,-
perciò vi sarà lavoro per tutti, e miseria poca. 

So il presidente abbia fatto conoscere al paterDafé" 
feld i sentimenti del filiale rispetto degli amatissimi» 
sudditi pubblici e privati, io non lo so. Questo che v i 
racconto è storico, ed è verità, quantunque l' orgaa© 
non Io dica; quando il conte Pactha pubblicherà qoeat» 
mio articolo nelle sue bugie, allora vedrete che l 'organo 
lo riprodurrà. 

Il Gerente FEaaiNAHDO MaRs-BUC. 

Kaj)oli, — Stamperia Parigina d'Ale®, LEBOW. 


